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© Stambecco nel Parco Nazionale del Gran Paradiso | Ph. Andrea Zannella
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L’autunno in Valle d’Aosta prende forma ogni 
anno attraverso un ricco ventaglio di feste e sa-
gre dedicate ai propri “frutti” quali mele, miele, 
uva e castagne. Dalla festa delle Mele di An-
tey-Saint-André alla Sagra del Miele di Chatillon, 
ce n’è davvero per tutti i gusti. 

Il Marché au Fort a Bard, il Mercato Europeo ad 
Aosta e Lo Pan Ner – Festa transfrontaliera del 
pane nero completano poi l’offerta dedicata all’e-
nogastronomia d’eccellenza, locale e non solo.

Per quello che riguarda le tradizioni più amate il 
ritorno a valle delle mucche dagli alpeggi in alta 
quota scandisce il calendario delle numerose 
“Désarpa” che a fine settembre e ottobre hanno 
luogo in varie località della regione. 

Infine a settembre e ottobre la mitezza del clima 
permette ancora numerose escursioni e trekking 
a piedi e la magia dei colori autunnali accende an-
che in Valle d’Aosta l’interesse per il foliage (anche 
denominato leaf peeping), ossia l’osservazione e 
collezione di foglie. 

La meraviglia 
del chiostro di Sant’Orso  

Torna la dézarpa 
a Bionaz in Valpelline

"Lo Pan Ner" 2024

Appuntamenti con il gusto

La Valle d’Aosta in tavola

Aromi di accoglienza

Accessibilità e inclusione 
nel Parco Naturale Mont Avic

“Minimal”: il minimalismo 
nella fotografia naturalistica

Sapore d’autunno 
per Mele Vallée 2024

“Lo Pan Ner” a La Salle

Autunno scrigno 
di prelibatezze

Questa Valle è un Film!

Autunno in paradiso

Amitié

Foliage in Valle d’Aosta

Il Mercato Europeo ad Aosta

“Nullaosta”
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QUESTA VALLE È UN FILM!

di

Sempre di più paesaggi, valli incontaminate e piccoli 
borghi nostrani diventano scenari per molte produ-
zioni televisive e cinematografiche grazie al lavoro di 
Film Commission Valle d’Aosta.

Con un importantissimo e strategico lavoro al sup-
porto delle produzioni nazionali e internazionali, Film 
Commission garantisce supporto logistico e tecnico 
a molte troupe impegnate nella registrazione di pro-
dotti televisivi come serie tv, documentari e film per 
il grande schermo. 

Tra le opere più rilevanti realizzate nelle alpi valdo-
stane troviamo il celebre Rocco Schiavone, Le otto 
Montagne, Kingsman e Diabolik - Ginko all'Attacco 

le cui riprese in territorio valdostano sono avvenute 
a Courmayeur. In passato anche i Castelli sono stati 
utilizzati come location di pellicole di successo. Ricor-
diamo a riguardo le riprese de “Il Peggior Natale del-
la mia vita” girato a Gressoney-Saint-Jean al Castel 
Savoia. 

Infine, il Forte di Bard sede di alcune scene del ko-
lossal della Marvel “Avengers: Age of Ultron”. Nella 
sequenza iniziale del film viene ripresa la valle cen-
trale della Dora Baltea che precede la fortezza. Altre 
riprese effettuate nei comuni di Pont-Saint-Martin, 
Verrès e Aosta sono state inserite anche nel trailer 
promozionale.



via De Tillier, 50

Aosta

T 0165.44007

© Il Teatro Romano | Ph. Daniele Mantione su gentile concessione della Film Commission Vallée d'Aoste

Si tratta di un lavoro che genera un importantissimo in-
dotto e che diviene talvolta vera e propria motivazione 
del viaggio, in tal caso parliamo di Cineturismo. Que-
sti effetti e le ricadute economiche generate attraverso 
il turismo sono oggetto di studio di un lavoro, giunto 
alla sua seconda edizione, proposto da Film Commis-
sion con il contributo tecnico dell’area studi dell’azienda 

TurismOK. Lo studio intende mettere in luce anche le 
potenzialità comunicative che questi prodotti possono 
rappresentare nel mondo per la Valle d’Aosta. 

Il cineturismo quindi come volano per l’economia loca-
le e come mezzo promozionale della Valle d’Aosta nel 
mondo!



AROMI 
DI ACCOGLIENZA

La colazione sta diventando un elemento sempre 
più centrale nell'esperienza di soggiorno in una 
struttura ricettiva, indipendentemente dalle sue di-
mensioni. Mentre nella routine quotidiana la cola-
zione spesso si riduce a un rapido caffè, durante i 
viaggi questo momento si trasforma in un’occasione 
per rilassarsi e gustare il cibo con calma, diventando 
un rito prezioso per iniziare la giornata con piacere. 
Per questo motivo, la qualità della colazione è tra 
i principali fattori che influenzano la scelta di una 
struttura ricettiva e, per molti ospiti, rappresenta 
uno dei momenti più attesi del soggiorno.

In un mercato sempre più competitivo, offrire una 
colazione di alta qualità rappresenta un fattore dif-
ferenziante capace di attrarre nuovi clienti, migliora-
re la reputazione della struttura e incrementare  le 
prenotazioni. Una colazione memorabile può creare 
un legame emotivo con gli ospiti, incentivandoli a 
tornare. Le strutture ricettive più attente non con-
siderano più la colazione come un costo, ma come 
un importante strumento di marketing e di contatto 
con il cliente.

Molte strutture ricettive in Valle d’Aosta hanno di-
mostrato come sia possibile valorizzare questo mo-
mento, puntando sulla qualità, sull'accoglienza e sui 
prodotti locali, apprezzati sia dai turisti italiani che 
stranieri. Anche la qualità del caffè è importante: 
la materia prima, la formazione del personale e la 
tecnologia delle macchine utilizzate fanno la diffe-
renza.

Negli ultimi anni, Adava, ha avviato una partnership 
strategica con Valmatic, società leader del settore 
a livello regionale, con la quale ha intrapreso una 
serie di iniziative di sensibilizzazione e formazione 
destinate agli operatori del settore, con l’obiettivo 
di far crescere ulteriormente l’offerta delle strutture 
ricettive associate, trasformando il momento della 
colazione in un’esperienza unica e memorabile.

ADAVA

Tel. +39 0165 44008 
E-mail info@adava.it

di

© Joao Marcelo Martins



“NULLAOSTA”

A ottobre eventi ed arte contemporanea ad Aosta

In occasione della Giornata del Contemporaneo del 
12 ottobre 2024, Aosta dedicherà l'intero mese a  
"Nullaosta", un progetto che raccoglie eventi di arte 
contemporanea incentrati prevalentemente su foto-
grafia, spettacoli teatrali e cambiamenti climatici. Tra le 
iniziative, spicca la fotoresidenza del collettivo CESURA, 
che documenterà la città e organizzerà una mostra dif-
fusa negli spazi urbani. 

Il festival TDANSE, curato dal Teatro Instabile di Aosta, 
esplorerà criticamente società ed estetica presso gli 
spazi PLUS, mentre TRAMA’ un evento tutto valdosta-
no in collaborazione con Paratissima, renderà la stazio-
ne ferroviaria di Aosta un museo, Manodopera, infine, 
valorizzerà l’artista non solo come Zeitgeist, ma come 
artigiano di pensiero. Sarà inoltre inaugurato il percorso 
'coincidenze d'artista' per la riqualificazione delle pensi-
line del bus con l'inserimento di opere d'arte individua-
te tramite call pubblica, alla quale hanno partecipato 
più di 200 artisti. Conclude il programma Atlas of the 
New World, il progetto fotografico di Edoardo Delille e 
Giulia Piermartiri che indaga il cambiamento climatico 
e le sue conseguenze. Il programma è visibile sul sito  
www.plaisirsdivers.it

“L'arte contemporanea non è semplicemente un riflesso 
della nostra epoca, ma un potente strumento di trasfor-
mazione sociale e culturale - dichiara l’Assessore alla Cul-
tura Samuele Tedesco - Con 'Nullaosta', Aosta si pone al 
centro di un dialogo vitale tra creatività e comunità, non 
solo celebrando la nostra identità locale, ma affrontiamo 

anche le sfide globali che ci uniscono. In un mondo in 
rapido cambiamento, è fondamentale che le nostre città 
diventino spazi di innovazione culturale, dove il pensie-
ro critico e la sensibilità artistica si intrecciano. 'Nullao-
sta' non è solo un insieme di proposte, ma un invito a 
immaginare un futuro in cui l'arte e la vita quotidiana si 
fondono’. 

Fonte: ufficio stampa Comune di Aosta

© Archivio Comune di Aosta



AOSTA - Via de Tillier, 39
Tel. 0165 41058

COURMAYEUR - Via Roma, 34
Tel. 0165 846733



L’esposizione «Reditus, il ritorno», inaugurata il 15 giu-
gno e visitabile sino al 15 ottobre 2024 presso il Priora-
to della Collegiata dei Santi Pietro e Orso, offre l’oc-
casione per parlare dello splendido chiostro istoriato 
di Sant’Orso ad Aosta. Oggi, come allora, un luogo di 
pace e tranquillità, fuori dal tempo e celato all’interno 
dello spazio cittadino. 

In un mondo come quello romanico, dove l’insegna-
mento era più importante della rappresentazione del 
reale, i capitelli si trasformano nel racconto di una 
storia, sia essa biblica, agiografica o mitologica. Un 
connubio tra sacro e profano che proprio nel Medio-
evo trova la sua piena espressione. Personaggi biblici, 
santi, animali fantastici, figure tratte dalla tradizione 
pagana e dalla letteratura cavalleresca, reinterpretati 
in chiave cristiana, popolano questo spazio di medi-
tazione unico, che trova confronto con alcuni chiostri 
del sud Italia. Costruito nel XII secolo, il chiostro ha su-

bito alcune trasformazioni nel corso del tempo, come 
quella che ha visto l’applicazione di una vernice nera 
sui capitelli. Due dei tre capitelli bianchi, oggi esposti, 
entrati nella collezione di Palazzo Madama nel 1887, 
raffigurano «l’annuncio ai pastori» e «il peccato ori-
ginale». Un’occasione unica per vederli nel loro conte-
sto originario. 

L’Associazione culturale Mirabilia, che ha organizzato 
l’esposizione insieme al Capitolo della Insigne Colle-
giata dei Santi Pietro e Orso di Aosta, ha previsto una 
serie di visite guidate ed eventi che ruotano attorno 
agli armoniosi contrasti tra il bianco e il nero, tra luce 
e ombra. 

di Christel Tillier 

LA MERAVIGLIA 
DEL CHIOSTRO DI SANT’ORSO  

© La Collegiata di Sant'Orso ad Aosta | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

Per maggiori informazioni: 
www.mirabiliaosta.it 

SGUARDI D'ARCHEOLOGIA



Shopping time I.P.Shopping time

MODA D’AUTUNNO

I negozi FB Aurum in Valle d’Aosta.

Stagione fredda in arrivo? Non vi resta che scoprire 
subito le tendenze autunno-inverno 2024-2025 della 
moda delle Alpi nelle boutique FB Aurum: due splen-
didi show-room situati nel centro storico di Cour-
mayeur e Aosta dove i capi di abbigliamento del noto 
marchio André Maurice vi attendono.

A Courmayeur, in via Roma 90, potrete scoprire un’e-
sclusiva boutique dedicata unicamente alla linea “Ate-
lier” di André Maurice: nata recentemente in collabo-

razione con una stilista giapponese che vive a Londra 
e che utilizza materiali ancora più pregiati. 

Sempre a Courmayeur vi attende anche la nostra gio-
ielleria dedicata alla vendita di gioielli di alto livello di 
nostra produzione e rivenditore autorizzato per la Val-
le d’Aosta del brand Patek Philippe.

Ad Aosta, in via De Tillier 12, troverete oltre alla nuova 
linea “Atelier” anche la collezione classica dell’autun-
no-inverno. La scelta è ampia sia per l’abbigliamento 
femminile, sia per quello maschile: tre piani dedicati 

FB Aurum è anche a Courmayeur in via Roma 90.
Venite a scoprire la nostra gioielleria di alto livello, 
rivenditore autorizzato del brand Patek Philippe e la 
nostra boutique esclusivamente dedicata alla linea 
Atelier di André Maurice.

Il negozio FB Aurum a CourmayeurIl negozio FB Aurum a Courmayeur



Orari Aosta
Lunedì 10:30/13:00 - 15:30/19:00

Da martedì a venerdì 10:00/13:00 - 15:00/19:30
Sabato 10:00/19:30
Domenica aperto

Orari Courmayeur
Dal mercoledì al lunedì 9:30/12:30 - 15:30/19:30

Chiuso il martedì

all’abbigliamento uomo e donna, 100% cashmere Made 
in Italy, realizzato con filato di prima qualità, a prezzi di 
fabbrica. 

FB Aurum non è solo un negozio multibrand, ma un luo-
go ricco di fascino e di storia situato in un palazzo del 

XVII° secolo, dove eleganza e originalità non passano 
mai di moda; un luogo capace di proporre alla sua clien-
tela idee sempre trendy e prodotti di qualità grazie a 
prestigiose linee di abbigliamento.

FB Aurum Aosta 
Via De Tillier, 12 | 11100 Aosta
T. +39 0165 44037

FB Aurum Courmayeur  
Via Roma, 90 | 11013 Courmayeur (AO) 
T. +39 0165 846878

aosta@fbaurum.com
 FB Aurum |  FB Aurum Store Aosta

Il negozio FB Aurum ad Aosta

Il negozio FB Aurum ad Aosta

Il negozio FB Aurum ad Aosta



TORNA 
IL MERCATO 
EUROPEO 
AD AOSTA

Il loro punto di forza risiede proprio nel contri-
buto operativo che arriva dall’intero mondo del 
commercio locale unito a quello internazionale: 
un Mercato Europeo prende infatti forma grazie 
alla cooperazione della Federazione Nazionale 
e delle associazioni territoriali del commercio 
ambulante, delle Camere di Commercio, degli 
Enti locali quali Comuni o Regioni, dell’Unione 
Europea del Commercio Ambulante.

Grazie a questa capacità di “fare sistema” i Mer-
cati Europei arrivano sulle piazze e nelle vie del-
le città, che per un intero week-end diventano 
internazionali e rappresentano una prestigiosa 
vetrina per le località che li ospitano. Sotto il 
profilo merceologico si ricerca sempre un buon 
equilibrio tra banchi alimentari (aziende “stre-
et food”) e quelli del settore non alimentare. È 
grazie a questa varietà che il Mercato Europeo 

Torna in Valle d’Aosta, dal 4 al 6 ottobre 
2024 il Mercato Europeo del Commer-
cio ambulante. Tre giornate all’insegna 
di gusti e sapori, un affascinante viaggio 
fra artigianato, street food e prodotti tipi-
ci, articoli per la casa ed il benessere con 
espositori provenienti da ogni parte del 
mondo!

Dove? Ad Aosta, in Piazza Plouves, via 
Torino e via Garibaldi  dalle 9:00 alle 
24:00. Nati nel 2001 sulla scia del succes-
so ottenuto da queste manifestazioni in 
altri Paesi comunitari, i Mercati Europei 
di Fiva Confcommercio sono delle mo-
stre-mercato ad alto valore aggiunto. 

di redazione RV



© 	Mercato Europeo Aosta 
	 Ph. Archivio ConfCommercio Valle d’Aosta

© Mercato Europeo Aosta
Ph. Archivio ConfCommercio Valle d’Aosta

si concretizza in un caleidoscopio di forme, pro-
fumi, sapori che ricordano le atmosfere europee, 
nella loro diversità ma anche nella loro somiglian-
za. Una manifestazione la cui funzione originaria 
è far incontrare la gente e che contribuisce a tutti 
gli effetti al processo di integrazione europea. 

Grazie alla preventiva selezione degli operatori il 
livello qualitativo dei banchi è alto. Tutto que-
sto che rende i Mercati Europei un evento atteso 
dai visitatori, dagli operatori stranieri, dagli eser-
centi in sede fissa e dagli operatori del turismo. 
I Mercati Europei si svolgono anche in caso 
di maltempo, salvo casi estremi in cui il meteo 
costringa l’annullamento della manifestazione.

Mercati Europei FIVA Confcommercio: tanti volti 
per un unico mercato!

Per maggiori informazioni: 

https://www.mercatieuropei.com/ 

  https://www.facebook.com/
mercatieuropei.fiva 

  https://www.instagram.com/
mercatieuropeifiva/



FOLIAGE 
IN VALLE D’AOSTA

Con l’arrivo dell’autunno la montagna si veste di nuovi 
colori e si respira una nuova atmosfera, il fervore estivo 
si placa e le passeggiate dalle tinte calde diventano 
nuove occasioni di scoperta del territorio e di tradizio-
ni. In Valle d’Aosta è il momento del classico “fall fo-
liage” dove le foglie degli alberi cambiano livrea dan-
do luogo a uno spettacolare paesaggio cromatico.

Giallo, rosso, arancio, oro, bordeaux, marrone... I con-
trasti non mancano: al verde delle conifere si accosta-
no mille sfumature che creano atmosfere meraviglio-
se, che cambiano di giorno in giorno. Laghi, foreste, 
parchi e anche intere vallate offrono scorci che sem-
brano dipinti e suscitano nell’animo di chi guarda 
emozioni travolgenti.

Fra gli angoli della Valle d’Aosta più suggestivi per 
ammirare il foliage troviamo:

	 la Val Ferret e il lago d’Arpy, ai piedi del Monte 
Bianco

	 i boschi della Valsavarenche nel Parco Nazionale 
del Gran Paradiso

di Redazione RV



	 i boschi di Saint-Barthélemy, frazione 
del comune di Nus

	 la passeggiata dal lago di Place Moulin 
al rifugio Prarayer a Bionaz

	 le faggete di Fontainemore

	 i ciliegi di Torgnon

	 le passeggiate di Brusson: Estoul, i la-
ghi di Frudière, il castello di Graines

	 i laghi del Parco Naturale del Mont Avic

IL CAMMINO BALTEO IN AUTUNNO

A piedi, a media e bassa quota, costeg-
giando la valle centrale, il Cammino Balteo 
attraversa aree famose per la produzione 
vinicola, dove i colori autunnali fanno da 
cornice anche a suggestivi castelli me-
dievali e ad altre importanti vestigia stori-
co-artistiche.

Percorrere in autunno il Cammino Balteo, in particolare la tappa 
18, tra Aymavilles ed Aosta, la tappa 20 nel territorio di Chamba-
ve o la tappa 3 nel tratto di Donnas, consente di ammirare i colori 
dei vigneti, coltivati spesso su terrazzamenti sostenuti da muretti 
a secco che caratterizzano il paesaggio in maniera inconfondibile.

A Châtillon, tra le tappe 20 e 21 del Cammino Balteo, il parco del 
castello Passerin d'Entreves è un punto d’osservazione straordina-
rio, grazie agli alberi monumentali. 

Anche nella riserva naturale del Lago di Villa a Challand-Saint-Vi-
ctor, nei pressi della tappa 6, le calde gradazioni dei colori autun-
nali accompagnano i visitatori nella loro passeggiata a bordo lago. 

A Verrès, comune di collegamento tra le tappe 21 e 22 del Cam-
mino Balteo, risalendo la strada regionale della Val d'Ayas, è pos-
sibile visitare l'arboreto Borna di Laou.

A Verrayes, snodo tra le tappe 8 e 9, si trova l’arboretum Abbé 
P.L.Vescoz con molte varietà di piante, anche non autoctone, tra 
cui cedro, douglas, cipresso italico e sequoia.

In località Entrebin, sulla collina di Aosta, non lontano da Arpuilles, 
località tra le tappe 11 e 12 del Cammino Balteo, è sito il Parque 
d'Euntrebeun, arboreto che ospita una varietà di circa 200 specie 
di varia qualità cromatica grazie al giallo di frassini ed olmi e all’a-
rancio dei castagni.

© Archivio Regione Autonoma Valle d’Aosta

© Escursionisti Challand-Saint-Victor | Ph. Diego Pallu 
Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta



Maggiori informazioni

L’ARTISANÀ 

Area Sviluppo Imprese
artigianimpresa@lartisana.vda.it

www.lartisana.vda.it

AMITIÉ

In vendita la coppa dell’amicizia fra desi-
gn e artigianato.

Il progetto, nato per iniziativa di Skyway 
Monte Bianco in collaborazione con la 
Regione Autonoma Valle d’Aosta e L’Ar-
tisanà, ha messo a confronto il mondo 
dell’artigianato con quello del desi-
gn. Inserendosi nel solco del dialogo 
con quest’ultimo, già avviato nel 2023, 
l’iniziativa ha portato alcuni artigiani 
valdostani selezionati da L’Artisanà a 
confrontarsi con un designer di fama in-
ternazionale, Matteo Ragni, vincitore di 
due Compassi d’oro, ossia il più antico e prestigioso premio di disegno industriale al mondo.

Il progetto era stato presentato presso l’Atelier des Métiers alla Saint Ours di gennaio 2024, mentre i prototipi 
erano stati svelati in occasione della Design week di Milano, svoltasi dal 15 al 21 aprile. 

Settembre rappresenta infine il culmine tanto atteso del progetto: la messa in vendita al pubblico delle nuove 
coppe dell’amicizia presso i negozi L’Artisanà di Aosta, Ayas, Cogne e Courmayeur e presso Skyway Monte 
Bianco!

Amitié si declina in due varianti: una dal design minimal ed elegante, realizzata dall’artigiano Giorgio Denarier 
di Avise, ed una invece con tappo tornito con un grazioso pomello, creata da Joel Fusinaz di Le Tournage di 

Villeneuve. Alla fase ideativa di questi 
oggetti hanno partecipato inoltre Cor-
rado Brunet de Les Amis du Bois di In-
trod e Thierry Scandella di Villeneuve.

Amitié nasce per essere condivisa e le 
coppe sono quindi state rifinite in una 
versione da quattro fori, dedicata a 
quattro persone, ed una da sei fori, per 
sei persone: venite a scoprirle nei nostri 
negozi!

Fonte: ufficio comunicazione I.V.A.T.

© La Coppa dell'amicizia | Ph. Gaia Anselmi Tamburini

© La Coppa dell'amicizia | Ph. Gaia Anselmi Tamburini



AUTUNNO IN PARADISO

di Andrea Virgilio, ufficio comunicazione Parco Nazionale Gran Paradiso

Al Parco Nazionale Gran Paradiso l’autunno è un vero spettacolo! Boschi di larici che si infiammano di 
giallo e arancione, praterie alpine che imbiondiscono e si stagliano come strisce dorate contro l’azzurro 
terso del cielo, conifere di un verde profondo che ricoprono i versanti più freschi; gli ungulati, che do-
vranno affrontare l’inverno imminente, pascolano l’erba autunnale per garantirsi le energie necessarie a 
superare la rigida stagione, mentre quelli che trascorreranno lunghi mesi in letargo (come le marmotte) si 
godono l’ultimo sole, cercando cibo e accumulando così grasso di riserva che servirà loro per sopravvive-
re nelle tane sotto la neve.

Sul lato valdostano sono i lariceti a dare spettacolo: da non perdere, in Valle di Rhêmes, il bosco mo-
numentale di Artalle; in Valsavarenche il sentiero che porta al Rifugio Vittorio Emanuele II e a Cogne il 
sentiero che da Epinel si dirige verso il Colle Trajo.

E per ritemprarvi al termine di una piacevole giornata trascorsa all’aperto, cosa c’è di meglio di un piatto 
fumante di Zuppa del Gran Paradiso?! Preparata con ingredienti tipici del territorio, la Zuppa racconta la 
cultura, la storia, le tradizioni di queste valli.

Volete pernottare al Parco? Vi consigliamo di scegliere gli alberghi, i b&b e gli agriturismi che hanno ot-
tenuto il Marchio di Qualità Gran Paradiso, che identifica operatori impegnati in un percorso di qualità e 
sostenibilità, per garantire ai consumatori un’accoglienza all’insegna del rispetto per l’ambiente, oltre che 
della cortesia e delle tradizioni locali. 

Maggiori informazioni: 
http://www.pngp.it/marchio-qualita/operatori
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ACCESSIBILITÀ 
E INCLUSIONE 
NEL PARCO NATURALE 
MONT AVIC

di Paola Borgnino, 
per Ufficio comunicazione Parco Naturale Mont Avic

FederTrek (Federazione di più associazioni di Promozio-
ne Sociale) organizza ogni anno delle giornate dedica-
te all’escursionismo in natura, strutturate per favorire la 
partecipazione di persone con disabilità. L’obiettivo è 
promuovere, nelle diverse regioni italiane, l’escursioni-
smo come un’esperienza che può e deve coinvolgere le 
persone con disabilità.

Per la prima volta anche la Valle d’Aosta ha aderito a que-
sta iniziativa: il 23 giugno, infatti, il Parco Naturale Mont 
Avic, in collaborazione con l’Unione Valdostana Guide 
di Alta Montagna e la Cooperativa Sociale C’era l’Acca, 
ha organizzato un’escursione dal titolo “Natura senza 
barriere”. I partecipanti hanno percorso un itinerario ad 
anello nei pressi del Parco, di circa tre chilometri, par-
tendo dalla telecabina di Chardonney a Champorcher.

L’Unione Valdostana Guide ha messo a disposizione 
sia delle guide una Joelette, acquistata attraverso il 
progetto regionale “Abilmente - Lo sci per tutte le 

abilità”, che è stato lo strumento grazie al quale anche 
persone con disabilità motoria hanno potuto godere 
l’escursione, superando agevolmente e in sicurezza al-
cuni tratti che con la carrozzina manuale sarebbero ri-
sultati complessi.

Il successo dell’iniziativa è stata la dimostrazione con-
creta che il tema dell’accessibilità e dell’inclusione può 
essere affrontato anche in un contesto naturale.

Il Parco Naturale Mont Avic, già dallo scorso anno, ha in-
trapreso un percorso con l’obiettivo di rendere il proprio 
territorio sempre più fruibile dalle persone, indipenden-
temente dalla condizione fisica, sensoriale o intellettiva. 
Per rendere le informazioni maggiormente accessibili, è 
stata per esempio realizzata un’audio guida e dei video 
nella Lingua dei segni italiana (LIS).

L’obiettivo è ambizioso, ma questa giornata e la felicità 
dei partecipanti all’iniziativa ci sprona a continuare su 
questi passi.

© La joelette | Ph. Archivio PNMA
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© Ph. Enzo Massa Micon

Il XIX° concorso fotografico di Fondation Grand Paradis 

Nella fotografia minimalista il poco racconta molto: tan-
to più gli elementi sono semplici ed essenziali, tanto più 
sono potenti, in grado di suscitare emozioni diverse in 
chi osserva. Il tema del XIX concorso fotografico orga-
nizzato da Fondation Grand Paradis, “Minimal – Il mi-
nimalismo nella fotografia naturalistica”, vuole invitare 
gli appassionati di fotografia a cogliere l’essenza della 
Natura, partecipando con immagini che rappresentino 
la semplicità nella complessità, andando a ricercare la 
purezza di un colore o di una linea, la luce su un partico-
lare, la semplicità di una forma. 

A selezionare le immagini in concorso, sulla base del-
la loro creatività e qualità fotografica, e dell’originalità 
ed efficacia comunicativa di titoli e didascalie, sarà una 
giuria composta dal fotografo naturalista e guida della 
natura Enzo Massa Micon, dal fotografo professionista 
Paolo Rey, dal fotografo naturalista Giorgio Marcoaldi, 
dal giornalista Davide Jaccod, dal Presidente di Fonda-
tion Grand Paradis Corrado Jordan e dalla Direttrice di 
Fondation Grand Paradis Luisa Vuillermoz. 

Le immagini scelte diventeranno le protagoniste di una 
mostra fotografica online e saranno valorizzate nei siti 
gestiti da Fondation Grand Paradis, nonché attraverso il 
materiale di comunicazione del 28° Gran Paradiso Film 

Festival, nella cornice del quale, 
durante la serata conclusiva, av-
verrà anche la premiazione del-
le foto vincitrici. 

Per iscriversi gratuitamente al 
concorso occorre compilare il 
form sul sito www.grand-para-
dis.it, inviando il materiale foto-
grafico in HD all’indirizzo email 
concorso@grand-paradis.it en-
tro il 30 ottobre 2024.

Regolamento completo e ul-
teriori informazioni reperibili 
sui siti www.grand-paradis.it e 
www.gpff.it . 

Fonte: ufficio stampa 
Fondation Grand Paradis

“MINIMAL”: 
IL MINIMALISMO 
NELLA 
FOTOGRAFIA 
NATURALISTICA

© Ph. Enzo Massa Micon



TORNA LA DÉZARPA 
A BIONAZ IN VALPELLINE

Puntuale come ogni anno, tra la fine 
di settembre e l’inizio di ottobre tor-
na la dézarpa a Bionaz in Valpelline: è 
una tradizione che si tramanda di ge-
nerazione in generazione, una bellissi-
ma festa amata da tutti. Quando l’aria 
frizzante dell’autunno inizia a farsi sen-
tire le bovine abbandonano l’alpeggio 
per scendere a valle. La stagione estiva 
trascorsa sui pascoli d’alta quota a go-
dere di erba fresca e aria pura volge al 
termine.

Il suono delle campane annuncia il cor-
teo e gli abitanti del paese, insieme ai 
numerosi visitatori, aspettano il loro 
arrivo per celebrare insieme il duro 
lavoro e la fatica fatta dagli allevatori 
durante i mesi estivi. I campanacci del-
le bovine scandiscono il movimento di 
questo evento unico che si ripete or-
mai da anni ma che non è mai uguale.

Vuoi scoprire perché le bovine indos-
sano dei “bosquets” dai colori sgar-
gianti e diversi fra loro? Vuoi conoscere 
la “regina del latte” e la “regina delle 
corna”? Partecipa a questa manifesta-
zione che si concluderà con una de-
gustazione di prodotti tipici e fatti tra-
sportare in una dimensione autentica 
e genuina. Puoi partire da uno dei nu-
merosi alpeggi della Valpelline oppure 
attendere le mandrie al punto di arrivo.

Il comune di Bionaz è pronto ad 
accoglierti e per godere di questo 
evento unico in relax e tranquillità 
puoi soggiornare in una delle struttu-
re di pernottamento del territorio.  L’i-
niziativa Valpelline All Season è stata 
realizzata con il sostegno dell’Unione 
Europea attraverso il fondo FEARS 
(Fondo Europeo Agricolo per lo Svi-
luppo Rurale).

di Giulia Calisti



Ti piacerebbe seguire il corteo? Non 
perdere la possibilità di farlo, puoi par-
tire dai vari alpeggi oppure attende-
re le mandrie al punto di arrivo.  Puoi 
scoprire le date, gli eventi e le mani-
festazioni organizzate tutto l’anno nel-
la magica Valpelline visitando il sito 
ufficiale www.valpellineallseason.it o 
seguendo le pagine ufficiali Facebook 
@valpellineallseason e Instagram @val-
pelline_all_season

Per ulteriori informazioni puoi contat-
tare il numero +39 347 8203 037 e per 
aderire puoi inviare una e-mail all’indi-
rizzo info@valpellineallseason.it. 



Con l'autunno tornano puntuali nella nostra regio-
ne anche i tradizionali appuntamenti, organizzati 
dall’Associazione Regionale Allevatori Valdostani 
A.R.E.V. legati alle manifestazioni zootecniche: fie-
re e mercati regionali e fiere locali del bestiame.

Un’importante occasione di vendita e acquisto 
per gli allevatori, ma più in generale una kermes-
se di manifestazioni, fiere-mercati per tutti colo-
ro (non necessariamente solo gli addetti ai lavori) 
che vogliono ammirare il bestiame di razza val-
dostana: dai bovini agli ovini-caprini.

Ecco gli appuntamenti di settembre, ottobre e 
novembre 2024:

 FIERE E MERCATI 
           REGIONALI 

	Martedì 8 ottobre Mostra concorso delle manze 
di razza Valdostana e Fiera del Bestiame  

	 AOSTA Arena Croix-Noire

	Martedì 19 novembre Mercato concorso tori e 
torelli della razza Valdostana  

	 AOSTA Arena Croix-Noire

 FIERE LOCALI 
           DEL BESTIAME

	Domenica 15 settembre Valpelline

	Sabato 21 settembre Brusson

	Sabato 5 ottobre Gressoney-Saint-Jean

	Domenica 8 ottobre Saint-Pierre

	Venerdì 18 ottobre Donnas

	Lunedì 4 novembre Verrès

	Martedì 12 novembre Pont-Saint-Martin

	Mercoledì 27 novembre Pont-Saint-Martin

 CONCORSO REGIONALE 
        DELLE SPECIE 
        OVINA E CAPRINA

	Domenica 10 novembre 
	 AOSTA Arena Croix-Noire

Scarica la locandina ufficiale 
delle manifestazioni.

 

RASSEGNE 
AUTUNNALI 
DEL BESTIAME, 
FIERE E MERCATI 
REGIONALI
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SEGUICI SU

La partecipazione agli eventi avverrà secondo i requisiti 
sanitari in vigore al momento dell’evento.

Per maggiori informazioni 

Associazione Regionale Allevatori Valdostani AREV

Regione Borgnalle 10/L | 11100 Aosta 
Tel. +39.0165.34510

www.arev.it | arev@arev.it

© Archivio A.R.E.V.



SAPORE D’AUTUNNO 
PER MELE VALLÉE 2024

La tradizionale mostra mercato delle mele, ideata dall’Amministrazio-
ne comunale di Antey-st-André più di 20 anni fa è ormai diventata un 
momento atteso da turisti e valdostani; un successo garantito di pub-
blico durante questa due giorni di festa che mette all’onore il frutto più 
diffuso in Valle d’Aosta, presentato sotto varie declinazioni. Con i suoi 
colori accesi, giallo, rosso e verde, la mela mette allegria e coinvolge 
i visitatori nel borgo storico di questo grazioso paesino della Valtour-
nenche. 

“La pomma”, come viene chiamata nel patois locale, non è un frutto 
qualsiasi, bensì un alimento impregnato di storia, spesso protagonista 
di leggende e racconti carichi di significato per il nostro immagina-
rio collettivo. Tanto ricorrente nelle favole, come nella mitologia, ma 
anche nella religione, la mela è un frutto centrale nella nostra cultura: 
simbolo di seduzione, a volte anche di peccato e al contempo dono 
prezioso, di longevità, alimento sano e genuino, riconosciuto tale an-
che dalla medicina. Un frutto che non può mancare nelle nostre cucine 
e nelle nostre case e che Antey-St-André ha saputo valorizzare e pro-
muovere negli anni, in occasione proprio di questa festa.

di Claudine Brunod 

Un fine settimana animato e dal sa-
pore autunnale, dunque, quello della 
XXIIª edizione di Mele Vallée, la Fe-
sta delle Mele, il 12 e 13 ottobre, che 
riunisce i produttori valdostani di mele 
ma che offre anche diverse iniziative 
collaterali rivolte a grandi e piccini. Un 
modo per fare sì che il mondo agrico-
lo si incontri con il pubblico e possa 
raccontare la storia del raccolto delle 
mele in Valle d’Aosta, una storia che 
parla di passione e fatica ma anche di 
eccellenza e genuinità. Non sarà solo 
l’occasione per fare incetta di cassette 
ricolme di mele della Valle d’Aosta e 
di prodotti a base di mela ma anche 
un momento ideale da trascorrere in 
famiglia, dato che sono state previste 
numerose attività per intrattenere e in-© Archivio Comune di Antey-St-André 



curiosire i bambini e le famiglie. Accompagnati dalla musica e dall’allegria circostante, 
come non lasciarsi tentare dal truccabimbi o da qualche accattivante storiella o gioco 
di magia? Come non meravigliarsi di fronte alle bancarelle che propongono preliba-
tezze ma anche oggetti di artigianato? Aceti di vario tipo, marmellate di ogni genere, 
torte e dolci vi aspettano ad Antey, all’ombra del Cervino... meglio ancora se il tutto è 
accompagnato da un piatto di golose frittelle di mela da degustare sotto il cielo terso 
di ottobre!

A corollario della festa, come ormai consuetudine, si riconfermano inoltre gli stand dei 
paesi gemellati con il comune di Antey-St-André: Les Mathes-La Palmyre con le sue 
squisite ostriche provenienti dalla costa atlantica e Sant’Andrea Apostolo dello Ionio, 
con i prodotti tipici calabresi, ‘nduja, salumi e formaggi.

Il secondo week end di ottobre fate un salto nella tradizione e godetevi la serenità e la 
spensieratezza di una festa autunnale baciata dal sole e dalla fortuna: la mela fa bene 
e non passa mai di moda.

Maggiori informazioni: 
www.anteyturismo.it www.lovevda.it 

© Archivio Comune di Antey-St-André 





"LO PAN NER" 2024

A ottobre ritorna l’appuntamento con I Pani delle Alpi

Le giornate limpide e i colori intensi dell’autunno an-
nunciano il ritorno della grande festa transfrontaliera 
dedicata al pane di segale “Lo Pan Ner – Pani delle 
Alpi”, giunta alla sua nona edizione, che quest’anno si 
svolgerà sabato 26 e domenica 27 ottobre. 

Come ogni anno, per celebrare questo rito secolare 
i forni verranno accesi in numerosi villaggi della Valle 
d’Aosta e non solo: nel corso del tempo, infatti, l’e-
vento è cresciuto e la rete dei paesi che aderiscono 
all’iniziativa si è ampliata oltre i confini della regione, 
unendo idealmente le comunità alpine di Bergamo, 
Brescia, Sondrio, Varese, Valle Ossola, Lozzolo, Val 
Posschiavo, in Svizzera, Parc des Bauges, in Francia, e 
Kranjska Gora, in Slovenia. 

L’iniziativa è nata con l’obiettivo di rievocare un evento 
che tradizionalmente scandiva la vita e le stagioni nei 
villaggi alpini: un tempo i forni venivano accesi intorno 
alla fine dell’autunno, quando terminava l’anno agra-
rio con la scadenza dei contratti e il pagamento dei 

canoni di affitto. Oggi, questa festa offre un’occasio-
ne di aggregazione alle comunità locali valorizzando 
il pane di segale, nonché il savoir faire e i riti traman-
dati nel corso delle generazioni. Nelle due giornate 
sarà possibile gustare e acquistare il tradizionale pane 
nero appena sfornato, oltre che partecipare a eventi 
all’insegna della convivialità e della cordialità. 

Il programma dettagliato dell’edizione 2024, la 
mappa dei forni, numerosi contenuti e approfondi-
menti sono consultabili sul sito ufficiale dell’evento:  
www.lopanner.com

I social: la pagina ufficiale Facebook 
Lo Pan Ner – I Pani delle Alpi (https://
www.facebook.com/lopannerfesta), 
nelle settimane che precedono l’e-
vento, sarà anch’essa puntualmente 
aggiornata, riportando i programmi 
e le informazioni utili sui forni e sulle 
località aderenti all’iniziativa. 

di Denis Falconieri

© Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta | B.R.E.L.

Gli eventi conclusivi de 
Lo Pan Ner ovvero l'e-
sposizione dei pani di se-
gale presentati dai forni 
dei villaggi e la premia-
zione di quelli presentati 
ai concorsi si svolgeran-
no sabato 27 ottobre, 
nel centro storico di 
Châtillon, in occasione 
della XXIª Sagra del Mie-
le e dei suoi derivati. 



“LO PAN NER” 
A LA SALLE

Una festa unica per assaporare la tradizione delle Alpi.

L’autunno porta un buon profumo di pane nell'aria, 
con un contorno di animazioni e grande festa per tutti, 
grandi e piccoli. E’ “Lo Pan Ner – I pani delle alpi, festa 
transfrontaliera” che si celebra in tutta la Valle d’Aosta 
e che quest’anno sarà protagonista il 26 e 27 ottobre. 

Nel Comune di La Salle, in particolare, il 26 ottobre, 
la piazza del paese, a partire dalle ore 14, si trasforma 
in un momento unico alla scoperta della tradizione: 
sfilate e danze in costume, gerle piene di pani realiz-
zati nei 7 forni delle frazioni, un marché agricole con 
prodotti valdostani a km zero, animazioni e giochi per 
bambini. Un programma ricco per il pubblico di tutte 
le età dove a far da protagonista sarà il pane nero del-
la tradizione alpina. 

Questo pane povero, scuro e duro in Valle d’Aosta e 
nelle Alpi  è da secoli un alimento principale e le col-
tivazioni dei cereali, segala e frumento, caratterizzava-

di Moreno Vignolini

no un tempo il paesaggio montano. Il pane di segala, 
simbolo della vita di altri tempi, era indispensabile per 
il nutrimento e comportava un anno intero di fatica per 
la coltivazione del cereale e per la produzione del pane 
stesso. Oggi non pochi sono i giovani che investono in 
una agricoltura di ritorno, noncuranti di un progresso 
che ha trasformato il pane in un prodotto di diffusione 
commerciale; oltre ad una fonte di reddito esiste la vo-
lontà  di ridare al pane il ruolo di protagonista, di recu-
perare le tradizioni con le loro emozioni.

© Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

© Lo Pan Ner La Salle 
	 Ph. Lorenzo Belfrond 
	 Chez Les Coccoz



Per ulteriori informazioni 
e aggiornamenti sul programma:  

 lopannerlasalle  
 Lo Pan Ner - Féhia di Pan Néa La Salle 

lopanner.com/vda/la-salle/

La Salle è il comune valdostano che conta il maggior numero 
di forni: dal 1991 al 1993 ne sono stati censiti ben quarantotto! 
Dal Catasto d’impianto, di fine XIX secolo, venticinque risultano 
appartenere agli abitanti del villaggio, altri a capi di famiglia. I 

sette forni partecipanti all’evento sono ubi-
cati nelle seguenti località: Pià-de-Veulla, 
Le Morasse, Le Château, Chabodey, Le 
Cheverel, Chez-les-Coccoz e Beauregard. 

Lo spirito di questa grande festa a La Salle 
è quello di coinvolgere tutti, scuole com-
prese, per trasformare una festa in un mo-
mento di consapevolezza e di comunità. 
Non perdete l’occasione di assaporare la 
tradizione in tutte le sue forme! 

© Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

© Lo Pan Ner La Salle | Ph. Lorenzo Belfrond | La Festa



Dalle mele al miele, raramente un'assonanza 
riesce a essere più golosa, passando per la tra-
dizione di un'enogastronomia locale capace 
di rendersi sempre più innovativa e originale: 
l'autunno esplode in Valle d'Aosta con tutti i 
suoi sapori e gli imperdibili appuntamenti con il 
gusto. Numerose sono, infatti, le manifestazio-
ni regionali ludico-culturali a tema enogastro-
nomico sempre più attese e apprezzate che 
accompagnano il 'cambio d'abito' dell'autunno 
valdostano. 

APPUNTAMENTI 
CON IL GUSTO

di redazione RV

Marché au Fort: il top dell’enogastronomia valdostana.

Sabato 12 e domenica 13 ottobre, gli amanti della buona 
tavola e i cultori del gusto potranno incontrare nel comune di 
Bard oltre settanta produttori e conoscere da vicino la variega-
ta offerta dell'enogastronomia valdostana: protagonisti indi-
scussi saranno formaggi, salumi, mieli, prodotti da forno, mar-
mellate, produzioni ortofrutticole, erbe officinali, birre e vini. 

La manifestazione è promossa dall'Assessorato regionale 
dell'Agricoltura e Risorse naturali, in collaborazione con la 
Camera Valdostana delle Imprese e delle Professioni, l'Asso-
ciazione Forte di Bard e il Comune di Bard. Sarà un’edizione 
speciale perché Marché au Fort compie 20 anni e li festeg-
gerà insieme ai produttori locali che ci hanno creduto e sono 
rimasti fedeli alla kermesse sin dall’esordio.

L'obiettivo principale di Marché au Fort 2024 resta quello di 
sempre: promuovere e valorizzare il settore enogastronomico 
valdostano di qualità. I punti di forza dei prodotti valdostani 
sono molteplici: il mantenimento della biodiversità, la territo-
rialità e la valorizzazione delle produzioni a “Km Zero”,  la sta-
gionalità, la ricerca dei gusti e dei sapori, la trasmissione del 
sapere e delle tradizioni e la sostenibilità ambientale. 

Il Marché au Fort abbraccia gli angoli più caratteristici del Bor-
go medievale di Bard e del Forte, a partire dalle ore 9.30 
sino alle 18.00. I visitatori potranno incontrare i produttori e 
acquistare le specialità del territorio e saranno coinvolti in de-
gustazioni e percorsi guidati. La piazza adiacente al comune 
darà spazio a degustazioni particolari provenienti non solo 
dalla Valle d'Aosta.© Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta



La Chambre Valdôtaine promuove anche 
quest'anno la consolidata iniziativa 'Sapori val-
dostani' grazie alla quale i visitatori potranno 
usufruire di un "buoni acquisto" del valore di 10 
euro, ogni 70 euro di spesa effettuata, mediante 
una tessera raccolta punti in distribuzione presso 
le aziende espositrici aderenti all'iniziativa. 

Il programma completo è disponibile al seguen-
te link: https://www.regione.vda.it/agricoltura/
manifestazioni/Manifestazioni-2024/marcheau-
fort_i.aspx 

XXIª Sagra del Miele: nessun paese è dolce 
come Châtillon  

La Sagra del Miele e dei suoi derivati organizzata 
a Châtillon festeggia quest'anno la 21ª edizione 
da venerdì 25 a domenica 27 ottobre con un 
programma tutto all'insegna del prezioso nettare 
giallo. Sono organizzate visite guidate e degusta-
zioni; la sagra anima le vie di Châtillon con tanti 
produttori artigianali che nel centro del paese 
espongono il loro miele raccontandone la storia 
e i profumi.

In occasione della Sagra del Miele viene da sem-
pre anche indetto un concorso organizzato intera-
mente dall’Assessorato regionale dell’Agricoltura 
e Risorse naturali e dedicato ai mieli valdostani. 
Quest’anno ricorre la 30ª edizione del concorso: 
la premiazione è prevista domenica 27 ottobre. 
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Con la sua veste poliedrica e multiforme, il Caffè Naziona-
le di Paolo Griffa anima da ormai due anni la vita monda-
na di Aosta. Lo storico locale, elegantemente posizionato 
sotto i portici di piazza Chanoux, in un gioco di vedo non 
vedo, è diventato il luogo di incontro di cittadini aostani 
e turisti da ogni luogo. L’eccellente e strategica location 
permette di godere degli ultimi raggi dell’astro solare an-
che in autunno, conferendo al locale un tocco ancora più 
esclusivo e apprezzato. 

La cucina dello chef stellato Paolo Griffa è indubbiamen-
te l’ingrediente principale del successo del Caffè Naziona-
le; sapiente mélange di tecnologia e tradizione, di speri-
mentazione e colori locali, le proposte culinarie dello chef 
sono una vera e propria danza di sapori. Ogni ingrediente, 
scelto con meticolosa attenzione, porta con sé un baga-
glio di profumi, aromi e racconti che parlano del territorio. 

di Claudine Brunod

AUTUNNO: 
SCRIGNO 
DI PRELIBATEZZE

Marshmallow “Al pino”



Il sommelier Alessandro Mantovani e Paolo Griffa nella cantina di Paolo Griffa al Caffè Nazionale 



Paolo Griffa al Caffè Nazionale 
Piazza Emile Chanoux, 9 | 11100 Aosta (AO) 

Tel. +39 0165 525356
www.paologriffa.com 

Con i suoi colori e i suoi sapori, l’autunno è uno scrigno 
di prelibatezze da valorizzare, con le quali lo chef ama 
giocare e stupire. Tartufo bianco d’Alba, nocciole delle 
Langhe, mele della Valle d’Aosta, Fontina DOP d’Alpeg-
gio, castagne, patate, selvaggina: ecco alcuni assaggi 
del menu autunnale che mette in luce quanto questa 
stagione ci offre e il lavoro di chi, in Piemonte come in 
Valle d’Aosta, si prende cura del territorio e produce cibi 
sani, autentici e genuini. Un viaggio attraverso i cinque 
sensi che in autunno diventa una coccola e una narra-
zione culinaria. 

Altrettanto apprezzati sono anche il bar e la prestigio-
sa cantina del locale. Il bar, con la sua eleganza sem-
plice e raffinata, offre un angolo di riservatezza e 
mondanità unico in città. Propone numerosi cocktail, 
dai più classici ai più ricercati, rigorosamente accom-
pagnati da deliziosi amuse-bouches. Un momento da 
dedicare a sé stessi o da trascorrere in gradevole com-
pagnia, in un contesto riservato e al contempo ricercato.

Per parlarci della cave del locale, abbiamo chiesto al 
sommelier Alessandro Mantovani, di illustrarcene 
le peculiarità. “La cantina possiede diverse verticali di 
grandi vini classici. La selezione di produttori locali di nic-
chia è particolarmente attenta ed accurata. Abbiamo vo-
luto dare una rappresentazione il più possibile completa 
delle produzioni valdostane, sempre più riconosciute ed 

apprezzate, mettendo in luce non solo le maisons locali 
più floride, ma anche i piccoli produttori di eccellenza.” 
Continua il sommelier: “Anche le regioni limitrofe sono 
ben rappresentate, così come i vini italiani più conosciu-
ti, dal Piemonte, dal Veneto o dalla Toscana. In questa 
cantina riposano, inoltre, grandi Champagne francesi, 
particolarmente apprezzati dallo chef. È nostra cura ac-
compagnare i nostri clienti in un percorso sul vino cucito 
su misura a seconda delle diverse richieste, per un viag-
gio sensoriale indimenticabile”.

Fra i nomi valdostani più richiesti, il Pinot Noir, il Fu-
min, il Torrette per i vini rossi, Il Petite Arvine e il Mu-
scat de Chambave per i bianchi. Oltre 1.000 etichette 
attendono di essere abbinate alle ricette che lo chef 
propone per riscaldare e colorare il magnifico autunno 
valdostano. 

Cervo, brassicacee e salsa al pepe di montagna

Gnocco di zucca e prugne, omaggio a Yayoi Kusama 

Coniglio alla royal



TEMPO DI MELE 
E DI MARMELLATE

di Christel Tillier 

Parlare di marmellata riporta subito alla men-
te le antiche ricette tradizionali di un tempo. La 
mela, coltivata in diverse varietà è la regina indi-
scussa dell’offerta della Cooperativa Cofruits di 
Saint-Pierre in Valle d’Aosta. I suoi frutteti sono 
coltivati, come in passato, su pendii soleggiati da 
600 a 1.000 metri e oggi è anche la protagonista 
di una nuova linea di marmellate. 

Una ricetta genuina e naturale che non utilizza 
pectina ma sfrutta il potere addensante del 20% 
di polpa di mele della Valle d'Aosta coltivate dai 
soci della cooperativa. Le confetture sono pro-
dotte con uno speciale procedimento cuocendo 
la frutta sotto vuoto a bassa temperatura: il risul-
tato è un prodotto naturale che preserva il sapore 
autentico della frutta. Accanto alle più classiche 
varietà, tra cui albicocca, ciliegie, fragole, frutti di 
bosco, kiwi, lamponi, mirtilli, pere, pesche, pru-
gne, quattro nuove varietà sono preparate a 
base di 100% mele della Valle d’Aosta. Oltre alla 
tipica confettura di Mela renetta, ricca di sali mi-
nerali, vitamina C e fibre, dal gusto leggermente 
aspro, troviamo Mela e Menta, Mela e Vaniglia e 
Mela, noci, pinoli e uvetta. 



Contatti
Tel. +39 0165 903282

info@cofruits.it
www.cofruits.it

Saint-Pierre (Ao) | Loc. Cognein, 6 

Pré-Saint-Didier (Ao) | Route Mont Blanc, 4 

Villeneuve (Ao) | Loc. Trépont, 92  

Quart (Ao) | «Forrestore» Loc. Teppe 

PUNTI VENDITA

Tra le produzioni a base mela, Cofruits ha 
pensato anche ad una salsa per formaggi, 
Mela Renetta & Genepy, che abbina alla 
mela il Genepy, liquore tradizionale che si ot-
tiene dall’infusione e distillazione di erbe di 
montagna del genere Artemisia.

L’autunno in Cofruits è un periodo impor-
tante, in cui si raccolgono i frutti di un inte-
ro anno di lavoro. È un momento di grande 
fermento per la Cooperativa che da sempre 
si impegna con dedizione ad offrire prodotti 
del proprio territorio di qualità e a km zero. 
I soci, che sono ben 177, producono materie 
prime (e stiamo parlando di oltre 2.300 pro-
dotti di qualità) con tecniche di coltivazione 
a basso im-patto e rispettose dell’ambiente 
montano.

UN PO’ DI STORIA

La Cooperativa Cofruits nasce a Saint-Pierre 
nel 1964 da un gruppo di produttori di mele. 
Nel corso degli anni l’attività si è evoluta e 
oggi accoglie la maggior parte dei prodotti 
del comparto agricolo e dell’artigianato tipi-
co della Valle d’Aosta. I soci ripongono gran-
de attenzione nella produzione di ma-terie 
prime di qualità, lavorate secondo tecniche 
rispettose dell’ambiente montano. 



Lo sapevate che una delle peculiarità del territorio val-
dostano è quella di essere caratterizzato da una super-
ficie di 3.236 km2 di cui circa un terzo situato in alta 
montagna e quindi sterile; questo consente la pratica 
dell’allevamento seguendo la stagionalità. La salita 
delle mandrie di bovini di Razza Valdostana, dalla pia-
na agli alpeggi, assicura la conservazione del territorio 
montano che si presenta armonico ed equilibrato in 
tutte le sue parti. Il sistema tradizionale di allevamento 
della regione prevede la stabulazione nelle aziende di 
fondovalle in inverno, mentre nel periodo di fine prima-
vera-inizio estate le mandrie salgono in alpeggio a di-
verse altitudini seguendo il ciclo vegetativo dei pascoli. 

La Razza Valdostana Pezzata Rossa dimostra di avere 
ottime capacità di sfruttamento dei pascoli e di adat-
tamento anche a climi difficili. Tale razza, in Italia tra le 
poche indigene a spiccata attitudine alla produzione 
lattifera, si distingue anche nella produzione della car-
ne. Dal particolare territorio i bovini ricavano l’alimento 
necessario per produrre buone qualità di latte, adatto 
alla trasformazione casearia, e ottime qualità di carne.  
Il latte prodotto viene trasformato per la quasi totalità 
in Fontina D.O.P, un formaggio a latte crudo intero a 
pasta semi-cotta con una stagionatura di almeno 100 
giorni. 

Caratteristiche della razza valdostana sono, inoltre, la 
longevità e una grande attitudine riproduttiva, oltre 
che una predisposizione al consumo di foraggi grosso-
lani a scarso valore nutritivo.

La selezione della razza autoctona è sinonimo di au-
tenticità, tipicità e unicità che garantiscono l’alta qua-
lità della filiera e che propongono al consumatore pro-
dotti di eccellenza. 

LA RAZZA 
BOVINA VALDOSTANA 

in collaborazione con
di Christel Tillier 

Scoprite i punti vendita e le aziende agri-
cole dove potete comprare i prodotti a 
marchio AREV che garantisce l’origine 
valdostana delle carni di bestiame alleva-
to con sistemi tradizionali, nel rispetto del 
territorio e del benessere animale.

www.arev.it

DOVE 
TROVARE 

I PRODOTTI

© Tartare di carne valdostana con scaglie di Fontina DOP
 Ph. Archivio Consorzio Tutela Fontina DOP
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Due giornate
alla scoperta

delle eccellenze
dell’enogastronomia

valdostana

BARD
Valle d’Aosta 
12 e 13 ottobre 
2024 9.30 | 18.30

BUONO PRODOTTI 
del valore di 10 euro 
ogni 70 euro di spesa 
effettuata presso gli 
espositori del Marché, 
fino ad esaurimento

PUNTO RISTORO

ARTE E CULTURA 
Scopri il Borgo medievale,
le mostre e i musei
del Forte di Bard

E ANCORA... 
Degustazioni guidate di 
prodotti del territorio

Animazioni per bambini


